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SEGRETERIE PROVINCIALI DI FROSINONE
Ai Dirigenti scolastici
Scuole Provincia di Frosinone
Oggetto:  diffida ad attenersi alle nuove disposizioni determinate dall’emergenza Covid-19

 Gentile Dirigente Scolastico,

          In premessa qualora sia stato emesso già Decreto in modo corretto inviato alle OO.SS o alle RSU corredato del piano di lavoro fino al 3 aprile 2020, alla luce delle nuove disposizioni a far data del 10 marzo 2020 e alla luce delle nuove disposizioni generali annunciate l’11 sera dal Presidente del Consiglio dei Ministri, non si tenga conto di quanto di seguito esposto. La Presente è invece rivolta a tutti i DS che non hanno ancora prodotto Decreto o che lo abbiano definito in modo non corretto. 

Come a Lei noto, il 10 marzo 2020 è stata emanata una ulteriore nota di chiarimento da parte del Ministero dell’Istruzione sull’utilizzo del personale A.T.A. nelle istituzioni scolastiche di ogni ordine grado durante il periodo di sospensione delle attività didattiche.

La norma ha previsto che il Dirigente Scolastico, nel definire i servizi minimi da mantenere, deve tenere conto dei Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri in materia di tutela della salute, dei provvedimenti emanati dalle Autorità Territoriali Competenti, nonché delle indicazioni fornite dal Ministero dell’Istruzione.

       Pervengono alle scriventi OO.SS numerose e reiterate segnalazioni relative al fatto che in alcune scuole si continua a far operare personale Ata in tutti i plessi anche in assenza di termosifoni, che non sono stati attivati i contingenti minimi al fine di evitare il più possibile gli spostamenti, che non sono state prestate tutte le attenzioni del caso per ridurre al minimo gli spostamenti resi più urgenti dalle ulteriori restrizioni generali definite con il decreto dell’11 marzo, che vengono convocate riunioni, che permangono aperture al pubblico negli uffici senza il dovuto filtro e la predisposizione di esclusivi casi indifferibili, che non viene favorito il lavoro agile a cui sarebbe opportuno che aderiscano tutti gli Ass. Amm. e Tecnici ed altro ancora. In tutti questi casi pare si stia disattendendo le norme sopra menzionate, mettendo a repentaglio la salute dei lavoratori con il rischio di una ulteriore diffusione dell’epidemia in corso. 

       A tal riguardo si evidenzia che le OO.SS. di Frosinone verificheranno la veridicità di tali affermazioni con l'avvertenza che, se dovessero corrispondere al vero, si adopererà in tutte le sedi competenti al fine di tutelare il rispetto delle norme vigenti e la tutela della salute del personale coinvolto.
L’ultimo DPCM dell’11 marzo non prevede nulla di specifico per la Scuola rispetto a quanto già disposto con la nota del MI del 10 marzo che rimane al momento il punto di riferimento in merito all’organizzazione del lavoro all’interno delle scuole (contingenti minimi, turnazioni, lavoro agile ecc.).

Tuttavia il DPCM dell’11 marzo rimarca, per tutte le Pubbliche Amministrazioni, l’utilizzo del lavoro agile in via ordinaria (che vale sia per gli Ass. Amm. che Tecnici) e ricorda che l’attività in presenza è dovuta solo per le attività indifferibili che garantiscano i servizi minimi.

In particolare l’articolo 1, punto 6) del DPCM dispone:

6) Fermo restando quanto disposto dall’art. 1, comma 1, lettera e), del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 marzo 2020 e fatte salve le attività strettamente funzionali alla gestione dell’emergenza, le pubbliche amministrazioni, assicurano lo svolgimento in via ordinaria delle prestazioni lavorative in forma agile del proprio personale dipendente, anche in deroga agli accordi individuali e agli obblighi informativi di cui agli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81 e individuano le attività indifferibili da rendere in presenza.

Questo vuol dire che il Dirigente Scolastico deciderà con propria determina, anche in deroga alle norme sopra richiamate, avendo due punti di riferimento:

1. cognizione del momento e della situazione di emergenza che stiamo attraversando;

2. molto buon senso.

         Va altresì evidenziato come la violazione delle misure imposte può configurarsi quale reato previsto dall'art. 650 c.p. che punisce con l'arresto fino a tre mesi o con l'ammenda fino a euro 206: "Chiunque non osserva un provvedimento legalmente dato dall'Autorità per ragione di giustizia o di sicurezza pubblica o d'ordine pubblico o d'igiene".

Si invita, pertanto, ad uno scrupoloso rispetto delle norme a tutela dei lavoratori e della salute pubblica. 

 Tanto dovevamo e salvo ed impregiudicato ogni ulteriori tutela e diritto 

Le segreterie provinciali
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